Soggetti beneficiari della Legge 68/99
• persone, in età lavorativa, affette da minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali, portatori di handicap intellettivo, che comportino una riduzione della capacità lavorativa superiore al 45%;

• persone invalide del lavoro con invalidità superiore al 33%; 
• persone sordomute colpite da sordità dalla nascita o prima dell’apprendimento della lingua parlata e le persone colpite da cecità assoluta con residuo visivo non superiore ad un decimo a entrambi gli occhi; 
• persone invalide di guerra, gli invalidi civili di guerra e gli invalidi per servizi con minorazioni definite dal D.P.R. 915/1978; 


Assunzioni obbligatorie
Sono tenuti all'assunzione obbligatoria, così come previsto dalla L. 68/99, art. 3, tutti i datori di lavoro, pubblici e privati, nelle seguenti misure: 

• da 15 a 35 dipendenti: 1 assunzione, con richiesta nominativa; 
• da 36 a 50 dipendenti: 2 assunzioni, con una richiesta nominativa ed una numerica; 
• da oltre 50 dipendenti: 7% dei lavoratori occupati (con le esclusioni previste dalla Legge), di cui il 60% a richiesta nominativa ed il 40% a richiesta numerica. 

L'obbligo di assunzione è sospeso per le imprese che versano in stato di crisi aziendale o in corso di ristrutturazione. 

Esoneri parziali
I datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni della loro attività, non possono occupare l'intera percentuale dei disabili, possono, a domanda, essere parzialmente esonerati dall'obbligo dell'assunzione, ai sensi dell'art. 5, L. 68/99 e successivo D.M. 357/2000, alla condizione che versino al Fondo regionale per l'occupazione dei disabili (art. 14, L. 68/99) un contributo esonerativo di Euro 12,91 per ciascuna unità non assunta, per ogni giorno lavorativo non effettuato. 
Il versamento dei contributi esonerativi deve essere effettuato tramite conto corrente postale n. 218859, intestato a "Regione Basilicata - Servizio Tesoreria Via Vincenzo Verrastro con la seguente causale: “Sanzione art. 2, commi 2 e 3 D.M. n. 357/00 Fondo Regionale disabili”
Il pagamento del contributo decorre dal momento della presentazione della domanda di autorizzazione all'esonero fino alla data del versamento. 


Convenzioni
La legge 68/99, all'art. 11, prevede che, al fine di favorire l'inserimento lavorativo dei disabili, gli Uffici competenti, possono stipulare, con i datori di lavoro e con le cooperative sociali, convenzioni aventi ad oggetto la determinazione di un programma mirante al conseguimento degli obiettivi occupazionali. 


Agevolazioni per le assunzioni dei disabili
L'art. 13 della Legge 68/99 istituisce un Fondo nazionale per il diritto al lavoro dei disabili per le agevolazioni alle assunzioni. 
Attraverso le convenzioni di cui all'art. 11, gli Uffici competenti possono concedere ai datori di lavoro privati, sulla base dei programmi presentati e nei limiti delle disponibilità finanziarie del Fondo, sgravi contributivi in proporzione al grado di invalidità del disabile. 

Nel citato articolo è prevista:

· la fiscalizzazione totale, per la durata massima di 8 anni, dei contributi previdenziali e assistenziali  per i disabili con una riduzione della capacità lavorativa superiore al 79% o minorazione con particolari difficoltà di inserimento lavorativo individuati dai servizi competenti ascritte dalla prima alla terza categoria di cui alle tabelle annesse al ; la medesima fiscalizzazione viene concessa in relazione ai lavoratori con handicap intellettivo o psichico, assunti in base alla suddetta legge, indipendentemente dalle percentuali di invalidità, nei limiti del 10 per cento delle risorse annue assegnate alle Regioni;
·  la fiscalizzazione nella misura del 50%, per la durata massima di 5 anni dei contributi previdenziali e assistenziali, per disabili con una riduzione della capacità lavorativa compresa tra il 67% e il 79% o minorazioni ascritte dalla quarta alla sesta categoria;
· un rimborso forfettario parziale delle spese necessarie alla trasformazione del posto di lavoro per renderlo adeguato alle possibilità operative dei disabili con riduzione della capacità lavorativa superiore al 50% ovvero per l’apprestamento di tecnologie di telelavoro ovvero la rimozione delle barriere architettoniche che limitano in qualsiasi modo l’integrazione lavorativa del disabile.

Modalità e procedure per la fruizione delle agevolazioni 

I datori di lavoro presentano i programmi diretti, ad ottenere le agevolazioni, alle Province competenti, entro il 31/10 di ogni anno.
I competenti uffici procedono all’istruttoria e alla valutazione dei programmi, entro 60 giorni dalla loro presentazione da parte dei soggetti interessati.

Le Amministrazioni provinciali provvedono alla formulazione di apposite graduatorie delle istanze ritenute idonee, con l’indicazione del contributo finanziario ed evidenziando le istanze non ritenute idonee con la relativa motivazione notificandole ai soggetti interessati e alla Regione.

Avverso le graduatorie dei programmi ammessi a finanziamento i datori di lavoro interessati possono proporre ricorso agli stessi uffici, entro e non oltre 30 giorni dalla notifica.

Le Province provvedono all’esame dei ricorsi alle decisioni in merito, e alle stesura delle graduatorie definitive, trasmettendole contestualmente alla Regione e agli interessati per ulteriori provvedimenti di competenza.

Per la erogazione e liquidazione delle agevolazioni ai datori di lavoro, i competenti uffici regionali provvedono, sulla base della rendicontazione e della documentazione  attestante le spese effettivamente sostenute, inoltrate in originale o copia conforme.

Le agevolazioni previste dalla L. n. 68/99 non possono superare complessivamente l’80% dell’intera spesa prevista nei programmi presentati e approvati delle Amministrazioni Provinciali.



Per ogni altra informazione consultare la Legge n.68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”



